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Alla base del risparmio energetico

Èuna snc «ma ancora per poco». Or-
mai con Marta Zanella sono entrati in 
società anche i figli Mauro e Marino e 

l’ininterrotta crescita di Marinello Tende lascia 
intravedere una sua prossima trasformazione 
in srl. In realtà Marino si è appena laureato 
in ingegneria meccanica e sta al momento 
pensando di farsi un’esperienza presso altre 
aziende, Mauro invece affianca la madre già 
dal 2000, non appena conseguito il diploma di 
perito informatico. Giorgio Marinello, il papà, è 
mancato nel ‘96.
«Fu una classica partenza da Nordest – ci 
racconta la signora Zanella –: trentadue anni 
fa, in un piccolo laboratorio di Roncaglia, noi 
due da soli, quando Giorgio decise di mettersi 
in proprio». Poi assunsero qualche operaio, 
poi alla produzione di semplici veneziane ini-
ziarono ad affiancare anche quella di tende a 
bracci e di zanzariere, poi si spostarono in un 
più ampio capannone di Saonara, poi entraro-
no finalmente nel settore delle tende verticali 
a rullo. Intanto nella zona produttiva di Ponte 
San Nicolò avevano avviato la costruzione 
della loro attuale sede di 1.500 mq dove si 

maggiore la gamma dei colori. Di tutto rispet-
to anche la produzione delle meno impegna-
tive zanzariere, circa 7 mila all’anno, che pure 
possono raggiungere dimensioni fino a pochi 
anni fa impensabili.
Marinello Tende non vende a privati. I suoi 
clienti sono gli stessi installatori, in genere 
tappezzieri evoluti, o i serramentisti, visto che 
ormai la normativa sul risparmio energetico 
prevede che l’intero involucro degli edifici 
abbia un certo tipo di rendimento termico. In-
somma se prevedi grandi vetrate a sud, devi 
anche dotarle di tende, onde non far andare i 
condizionatori a tutta manetta.
«Ora ci stiamo principalmente concentrando 
sullo sviluppo della rete di vendita e, ancor 
più, nel supportare tecnicamente il dialogo 
dei nostri clienti con architetti e ingegneri. A 
tale scopo organizziamo appositi seminari un 
paio di volte all’anno e li assistiamo continua-
mente per studiare le soluzioni più adatte».
La grinta dell’imprenditore doc Mauro Mari-
nello ce la rivela alla fine: «All’estero già ci 
siamo positivamente affacciati in più paesi, 
principalmente attraverso un fitto marketing 
condotto via internet, ma il mercato con il 
quale vogliamo misurarci ora è quello tede-
sco, il più evoluto, prestigioso, diffidente e ag-
guerrito». Altro che giovani mammoni!  

Il core business della famiglia Marinello sono le grandi tende a rullo verticali, da esterni ed interni, moto-
rizzate e telecomandate. Non vendono a privati, ma a installatori e serramentisti garantiti da una costante 
assistenza tecnica. Dalla loro sede di Ponte San Nicolò si stanno ora affacciando sul mercato tedesco.

Fino a pochi anni fa le tende a rullo erano poco conosciute in Italia, ora invece sono entrate 
nel gusto del mercato che ne apprezza l’utilità e la resistenza alle intemperie. Esse permet-
tono un arredamento essenziale, strutturalmente basic e decisamente funzionale. 

sono insediati nel 2004. Oggi vi lavorano una 
ventina di persone, in gran maggioranza gio-
vani, compreso qualche operaio interinale.
«Abbiamo cercato di continuare ad evolverci, 
di restare al passo con le richieste del merca-
to – ci spiega Mauro –, di sfrondare subito i 
rami improduttivi».
Dall’inizio di quest’anno, ad esempio, hanno 
smesso di fabbricare tende alla veneziana, 
settore scarsamente innovativo e ricco solo 
di concorrenza. Anni fa, per gli stessi motivi, 

Marta Zanella con il figlio Mauro Marinello. L’azienda è stata “segnalata per l’imprendito-
ria femminile” in occasione del Premio Amici della Zip 2010 su presentazione del sindaco 
di Ponte San Nicolò [www.amicidellazip.it].

Questi speciali sono curati dall’Associazione 
Amici della Zip, in collaborazione con il Consor-
zio Zona Industriale di Padova, senza oneri a 
carico delle aziende presentate (as/studioph.it).

Tutti i profili di alluminio vengono estrusi 
su matrici di proprietà di Marinello Tende. 
Anche la maggior parte della componenti-
stica è progettata all’interno dell’azienda.

fecero identica fine anche le classiche tende 
orizzontali.
Insomma il core business dell’azienda è ora 
quello delle tende a rullo verticali, per interni 
ed esterni, in gran parte motorizzate e teleco-
mandate. Ne fabbricano circa 3 mila all’anno, 
con dimensioni che possono raggiungere i 
5x4 metri, impensabili per la maggior parte 
della concorrenza. Una decina i “tessuti non 
tessuti” impiegati, a seconda della traspa-
renza e della robustezza richiesta, e ancora 

Premio Amici della Zip 2011

Candidature entro 
il 31 maggio
Pubblicato il nuovo bando dell’Asso-
ciazione Amici della Zona Industriale 
per la presentazione delle candidatu-
re al Premio Amici della Zip 2011.
Sono ammesse tutte le aziende in-
sediate e operanti nella provincia 
di Padova.
Le segnalazioni – entro il termine 
tassativo del prossimo 31 maggio – 
possono pervenire dalle associazio-
ni di categoria, dai sindaci, da figure 
terze, pubbliche o private, ma anche 
tramite autocandidatura.
La procedura, del tutto informale, è 
pubblicata in www.amicidellazip.it
Il Premio si propone di promuovere 
la conoscenza del sistema d’imprese 
padovano e di favorirne lo sviluppo 
evidenziando l’eccellenza di molte 
di esse. 
I riconoscimenti vengono annualmen-
te assegnati in base a quattro diversi 
settori: innovazione, imprenditoria 
femminile, imprenditoria giovanile e 
impegno sociale/ambientale.
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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